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In eruce signatos iura quod alma tegant 

  

GIORNALE 

Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

  

La nuova religione 
Ben disse Orazio Flacco che le parole 

che jam cecidere risorgono: ma la sua sen- 
tenza si può estendere non solo alle parole, 
ma alle idee, ai costumi, ai principi, alle 
religioni. 

Noi non siamo negli Stati Uniti, ove si 
fonda una religione con la stessa facilità 
con cui da noi si apre un negozio di car- 
toline postali, ma pure assistiamo alla re- 
viviscenza d’una Religione. antica, reli- 
gione che si allarga spaventevolmente, seuza 
della quale omai non si sa compiere certi 
atti solenni. 

E la Religione è appunto la Teppa. Chia- 
miamo «antica» la nuova religione perchè 
essa ha rimessi in vigore i sacrifici umani 
che ci facevano rabbrividire sui banchetti 
del Ginnasio quando studiavamo la storia 
de’ Fenici, e d’altri popoli antichi. 

Più non si sa fare un’elezione senza im- 

  

molare una vittima umana, ferendola con 
armi sacrificatorie, molto volgari, se. si 
vuole, quali sono il cortello, le pietre, i 
pugni, il bastone e talora il revolver. 

Non si sa ben condurre uno sciopero 
Senza amazzare il krumiro, e — se questi 
manca e la divinità popolare pur vuole es- 
Sere placata e propiziata — qualchun altro 
che ne faccia le veci: non si sa comporre 
e far sfilare un corteo senza ammaccare 
qualche vil membro d’avvervario. 

Talora però — è giusto riconoscerlo — 
la vittima non è scelta e sacrificata subito : 
si lascia alla sorte 1’ elezione delle persone 
e del tempo ‘per mezzo del sabotage, col- 
l’avvelenare i prodotti — specie. comme- 
Stibili — che devono poi sacrificare 1’uomo- 
olocausto. 

Questa è la nuova religione. 
Ma qual’è la divinità cui vengono sacri- 

ficate le vittime ? 

Chi lo sa ? Non lo sapranno forse nep- 
pure i sacerdoti stessi. Per taluni potrà 
essere Bafometto : per tutti gli altri forse 
l'«Odio» idealizzato, 1’ «Odio» eretto sul 
Diedestallo d’ un immenso egoismo . ferito, 
senerato dallo spirito umano (che non può 
Stare senza la divinità) appunto nella ten- 
sione di negare l’esistenza della Divinità. 

Qualunque si sia la Divinità, noi consta- 
tiamo l’esistenza della nuova Religione 
assistendone agli olocausti. 

Ma chi la praticha ? 
Essa si esplica, almeno negli atti più 

Solenni, durante gli scioperi, durante le 
Mamnifezioni di partiti popolari. 

Ma non sono i pa:titi popalari ehe la 
Draticano.. Interrogate il progressista, il 
radicale, il repubblicano, il rifo rmista, 1’ in- 
fegralista, il sindacalista, e giù tutta la... 
lista fino all’anarchico: essi piangeranno 
inconsolabili la jettatura da cni sono per- 
Seguitati: jettatura che non permette loro 
Sleun atto solenne senza che venga a tur- 
barlo la « Teppa» : quella Teppa che osa 
Mettere in pratica il loro intellettualismo 
Pstttacistico. 

Sì dichiaronono pronti però a protestare 
in Parlamento, suli giornali 
Contro la reazione che osò arrestaro 
Cini» cultori della Teppa. 

Benchè sia evidente che Governo, Magi- 
Stratura e Polizia si lascino incutere quel 
Non so qual’orrore che emana dalle reli- 
ioni ed amino meglio incrociare le braccia 
che impedire ai scerdoti di Teppa l’ eser- 
Cizio delle loro funzioni cultuali. 

I quali — oh ce ne dimenticavamo! — 
talora si accontentano ancha di vittime non 
U Mane: 

nei Comizii, 

« gl- 

lo spezzamento di qualche lastra, 

fanale, il taglio di viti — an- 

pochi filari se il krumiro che ha 

di qualche 
Che i 
dovuto lavorare per non morir di fame 
Possiede solo quei pochi — 1 uccisione di 
Malche bovino e via dicendo, 

Diremo da ultimo che, grazie a quel’ me- 

SCersi delle. politica  vella. religione, la 

“°PPa è anche partito politico, ed ha dei 
‘Ppresentanti autentici in Parlamento : c’è 
“SSR per ciò che conserne il rompimento Ue vetri. c'è Todeschini per ciò che con- 

lo sferramento dei pugni: ce ne sono 
degli altri. 

da Religione-partito non ha di che temere, 
PITT lie 

SENATO. 

— Anche oggi il Senato àp- 
L'ovò diversi disegni di legge, fra i quali 
SIERO delle stazioni radiotelegrafiche per 
Ul Benadir e la Colonia del Capo. 

Cerne 

anche 

  

Itoma, 4. 

Sartoria che si raccomanda 

sidera ormai come ufficiale la 

  

il Consiglio dei Ministri. 
luma, 9. — Il consiglio dei ministri 

‘adunatosi stamane a Palazzo Braschi si è 
occupato di affari di ordinaria amministra- 
zione. 

NOTIZIE VATICANE 

ll beato Oriol. 

toma, 9. — Stamane in Vaticano alla 

presenza del Papa si è tenuta la congre- 
gazione dei riti che ha discusso per la ca- 
nonizzazione del beato Oriol di Barcellona 
e sui miracoli eseguiti per l’ intercessione 
della venerabile Maria Maddalena Portel 

  

‘fondatrice delle scuole della misericordia. 
— Il Messaggero assegna per la cente- 

sima volta la data del trasporto della salma 
di Leone XIII. Avverrebbe il 20 corr. per 
coincidere colla data della morte. 
  

Prossimo lieto evento. 
loma, 9. — Nei Circoli di Corte si con- 

notizia di 
un prossimo lieto evento. 

L’avvenimento, che allieterà la Famiglia 
Reale e con essa il popolo italiano, è atteso 
per la fine dell’anno. 
  

Il Vescovo vuole la luce. 

Roma, 9. — Mandano da Nardò che 
malgrado il decreto di amnistia è proba- 
bile che il processo contro il vescovo si 
faccia avendo il vescovo stesso scritta una 
lettera al. procuratore generale di Trani 
nella quale manifesta il desiderio che luce 
sia fatta. 

  

La furberia 
dell’on. Peppuccio Romano. 

homa, 9. -—— Il Giornale d' Htalia dice 
che, malgrado la solerzia dell’autorità giu- 
diziaria a Santa Maria Capua Vetere il 
processo contro l’on. Peppuccio Romano, 
non riuscirà a raggiungere la verità, ciò 
perchè non si ebbe cura di mantenere il 
segreto. nel corso dell’istruttoria, tantochè 

gli interessati poterono far uso di tutte le 
astuzie e le arti, per fuorviare l’opera del 
giudice. 

Come e quando il segreto sia stato sve- 
lato e da chi il Romano e gli ‘amici di lui 
siano stati informati di tutto il movimento 
dell’ufficio d’istruzione, non si puo dire, 
solo si può pronosticare che il processo 
andando innanzi in queste condizioni, non 
darà aleun buon risultato. 

  + di o 

— L'URAGANO DI IERNOTTE. 
Roma, 9. — Il violentissimo uragano 

della scorsa notte non toccò solo a voi e 

al resto dell’alto Veneto: esso imperversò 

pure nell'Alto Piemonte, in Toscana, a 
Foggia ed altrove. 

E° vero bensì che i danni più gravi 

arrecò fra voi, oltrechè a Firenze, ove la 
grandine cadde in chicchi straordinaria- 
mente grossi e a Bari coi dintorni dove 
gli ulivi ed i mandorli furono devastati 
dalla grandine. 

Nel Bellunese sui monti Peli, Vescovà 
Schiara, posti a settentrione di Belluno, 
a S. Tomaso nell’alto Agordino, la neve 
caduta in piccola quantità. 

ZE __—_ 

NEL FERRARESE 
ferrara, 8. -— La srandinata di ieri non 

ha toccato il Portuense, dove continua lo 
sciopero malgrado le previsioni ottimistiche 
di ieri. Non è improbabile però che domani 
si riprendano Je trattative per iniziativa del 

deputato Rondani oggi arrivato a Ferrara. 

L’evaso dalle carceri Platti è stato ri- 

preso dai Carabinieri. 

DI
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ALLA CAMERA DI VIENNA 
La babele delle lingue. 

Vienna, 9. — Nell’odierna seduta l’on. 

Markow dovea parlare sulla sua proposta 

d’ urgenza, a nome dei ruteni, chiedente 
il congedo dei. riservisti. per la stagione 

della raccolta. Markow, che appartiene alla 
frazione russofila dei ruteni, comincia a 
parlare in russo. Qualcuno grida: « Egli 

parla in russo!» Si levano tosto grandi 

rumori in tutta l’aula. Il presidente scam- 
panella ed esorta a far silenzio, ma nes- 
suno gli dà retta. Parecchi partiti prote- 

stano urlando : «Parla russo! parla russo!» 

Il presidente ammonisce il Markow di ser- 

virsi d’ una delle lingue usate comune: 
mente in Austria. 

Il Markow comincia a parlare in ruteno, 

ma dopo poche parole riprende a parlare 
in russo. Il presidente dopo un’ energica 

  

scampanellata invita tutti i deputati a far 
silenzio affinchè egli possa accertarsi se 
l'oratore parla in ruteno. Si fa un silenzio 
sepolcrale, ma il Markow non se ne cura 
e continua a parlare in russo. Allora il 
presidente gli toglie la parola. Scoppiano 
applausi in tutta l'aula; solo gli czechi- 
radicali protestano urlando al presidente : 
« Si vergogni! » 

  

Francia perseguitata. 
Nuove »progetto Briand. 

hona, 9, — In Vaticano si è venuti a 
conoscenza del nuovo progetto sui beni 
ecclesiastici lasciati negli archivi delle 
Chiese, raffazzonato da Briand. Esso 6 cal- 
colato come un atto che smaschera sempre 

più ie pretese intenzioni pacificatrici del 

Ministro, sulia serietà delle quali non ha 
mai creduto il Vaticano, che vede sempre 

meglio confermato il suo giudizio. Si. ri- 

tiene. che il Ministro. Briand costituisce 
ormai l'ostacolo più efficace contro qualsiasi 

attenuazione nella persecuzione religiosa, 
che colpisce la Chiesa Francese, .il che 
servirà a togliere ogni illusione ai pacifisti 
sul presente stadio della separazione. 

tre - 

Xote e commenti 
Beghe in famiglia. 
La più bella commemorazione di Giu- 

seppe Garibaldi in occasione del primo 
centenario dalla sua nascita 1° hanno fatta 
i suoi di famiglia. Ricciotti Garibaldi da 
una parte e donna Francesca dall’altra. 
Riepiloghiamo i fatti. 

Ricciotti, unico figlio superstite di Giu- 
seppe Garibaldi, odia cordialmente donna 
Francesca e i suoi figli, ai quali nega per- 
fino il diritto di portare il 
ribaldi: per conto suo donna Francesca 
ricambia di pari odio Ricciotti, al quale 
— certo per rappresaglia —- nega a sua 
volta .il diritto di portare il nome del ca- 
sato paterno. Non entriamo in tali discus- 
sioni di diritto; rammentiamo solo i fatti. 

  

  

Il sepolcreto. 
Or avvenne, che nell’approssimarsi del 

centenario, Ricciotti andasse a Caprera e 
ponesse mano a certi lavori tra le tombe 
di famiglia. Vicino alla tomba dell’ eroe 
stava la tomba di Manlio, figlio di donna 
Francesca; e Ricciotti la rimosse per far 
largo intorno alla tomba dell’ eroe. La cosa 
venne all’orecchio di donna Francesca, la 

quale, sdegnata, telegrafò a Giolitti, al 
prefetto e al comandante la piazza della 
Maddalena chiedendo facessero rispettare 

il sepolereto. La cosa suscitò un putiferio 

su pei giornali. Ricciotti però — a cal- 
mare la indignazione — telegrafava al se- 
gretariato della federazione repubblicana 
in questi termini: 

« Autorizzo smentire insinuazioni  bDew- 

giarde, parto di malignità femminile » . 

Ma donna Francesca non si contenta di 
smentite e scaraventa questo tipico tele- 

gramma: 
« Ammiraglio Bianco — Maddalena. — 

Intendo assistere rimessione suo posto sal- 
ma e tomba Manlio Garibaldi. Faccia at- 
tendere mio arrivo prima di intraprendere 
lavori, inviando frattanto far vigilare per- 

chè non avvengano altre sacrileghe mano- 
missioni a Caprera. Sarò costì con donna 

Clelia domenica, partendo oggi per Roma». 

Ricciotti prigioniero. 

Manco dirlo, le antorità a/fendono Var 
rivo di donna Francesca, chie ricevono con 
gli onori sovrani e di conserva procedono 

lavori di riparazione. Fu, lo 

notiamo per incidente, durante questi la- 

vori, che la targa deposta nel pellegrinag- 

gio tenuto dalla Lega Nazionale dei mae- 

stri, venne tolta dal sepolcreto e confinata 

in una stalla con grande consolazione, si 
può imaginare, del presidente Caratti! 

Ma frattanto si doveva vigilare Rieciotti. 

Era pericolo di fatti che Ricciotti pren- 
desse per la cuticagna donna Francesca e 
la ponesse a fare un bagno nel*mare so- 
nante. E Ricciotti fu perciò sequestrato in 
casa. « Intanto — scrive Ricciotti in una 

lettera a Giolitti -— sono guardato a vista 
da sei carabinieri. Bella posizione per un 
figlio di Garibaldi in casa di suo Padre!» 

Bella o brutta, egli fu tenuto sotto se- 
questro con la famiglia e le domestiche e 

sua moglie — malata in seguito allo spa- 
vento — non potè avere nemmeno un po’ 
di latte. E° lui, Ricciotti, che così narra. 

E a lui, senz'altro, fu poi,proibito di pe- 
netrare nel recinto delle tombe. 

subito ai   
nome dei Ga-' 

EF 

  

  

      

  

     

  

     
    

  

    
E) 

ES 

I 
SIE, 

RIUL 

  

Omnes ergo simui crucis obstringamur amore: 
Quae vicit mundnm, vincat et ipsa modo 

Prtrus Archiep. Utinen. 

Lo sfratto. 

Ricciotti, mordendo di mala voglia il 
freno, protestò che sarebbe stato quieto' fino 
a dopo i pellegrinaggi; e che quindi avrebbe 
agito. E di fatti, agì citando davanti ai 
tribunali coloro che, senza suo permesso, 
avevano ‘osato lavorare sul sepolcreto di 
suo padre. Ma in udienza, ritirò l’accusa. 

Non fu però ritirata l’ istanza di sfratto 
inoltrata da donna Francesca contro di lui. 
E adesso, ci recano i giornali, l'ordine di 
sfratto dall’ isola gli è pervenuto. Egli 
dovrà allontanarsi. Si allontanerà? Frattanto 
egli ha fatto sapere a Giolitti che se si 
continuerà più oltre a molestarlo nei suoi 
diritti, egli non risponderà più di se stesso. 

Non siamo dunque alla fine. 

Guerra inevitabile? 

Vienna, 9. — ID Neuer Wiener Tagblatt 
ha da Londra: Qualora esistesse ancora 
qualche dubbio sui moventi che indussero 
il Governo americano a concentrare nel 
Pacifico tutta la sua flotta di guerra, que- 
st! dubbi Sarebbero dissipati senz'altro dai 
più recenti telegrammi da Manilla. Tutti 
i giornali di Nuova York hanno da Ma- 
niila che testè furono licenziati improvvi- 
samente per ordine da Washington tutti 

  

se:1za eccezione gli operai e ingegneri giap-. 
ponesi occupati nei lavori di fortificazioni 
terrestri e portuali a Olongapo e a Cavite. 

In pari tempo gli stessi giornali recano 
che il Governo di Washington ha deciso 
di creare nelle Filippine una colossale sta- 
zivve navale capace di contenere tutta la 
flotta americana. 1 

Berlino, 9. —— ll Berliner  Tageblatt ha 

di Washiugton: Nei circoli degli ufficiali 
della marina americana si dichiara che il 
concentramento della flotta americana del 
Pacifico finirà inevitabilmente col condurre 
alla guerra col Giappone. Se l'America si 
mottesse ad attuare il progetto di fortifi- 
care le Filippine, la. gnerra scoppierebbe 
i": breve. Il Governo degli Stati Uniti 
raccoglie ora materiale sulle cause del-con- 
flitto fra i giapponesi e gli americani alla 
costa occidentale. 

z 

Marina da ricostruirsi. 
Pietroburgo, 9. — Il consiglio dei mi- 

nistri ha autorizzato il ministero della ma- 
rina ad iscrivere nel suo bilancio, distri- 
biendoli nel periodo dal 1908 al 1911, 
aliri 31 milioni di rubli per la costruzione 
di navi da guerra e per il loro armamento 
co» artiglieria, con torpedini ecc. e lo ha 
autorizzato ad impiegare la prima rata del 
cr*Îito già nel corrente anno. 
  

Aumento sui prezzi dei grani a Budapest. 
Da otto giorni i grani per Ottobre au- 

m>ntarono al mercato a termine di -Buda- 
pest Cor. 3 per quintale e da sabato Cor. 
una. Questi anmenti sono dovuti ad acqui- 
sti per copertura ed anche ad acquisti 
della speculazione che ritiene che il rac- 

colto granario sarà inferiore alle previsioni. 
  

I magistrati di Catanzaro alla sbarra. 
Roma, 9. — La Corte di Cassazione, 

dl po la requisitoria del procuratore gene- 
vie il quale, aveva chiesta per il De Giuli 
la ravoca dal grado e dall'impiego, e dopo 
la, difesa del Comm. De Giuli, rimase lungo 
tempo a discutere. A tardissima ora prese 
la sua decisione e condannò il De Giuli 
alla sospensione per un anno. Domani la 
corte si occuperà degli altri magistrati. 

Oggi è continuato il procedimento. 
Alle 15.30 i consiglieri si riuniscono in 

O:mera di Consiglio ed alle 16,30 si comu- 
nicano le decisioni del supremo collegio. 
Per il cav. Tango, consigliere d’appello, 
la Corte ordina una maggiore istruttoria 
sugli addebiti mossigli, non avendo suffi- 
cienti indizii di colpevolezza. Eguale prov- 
ve:limento è preso per il giudice Alganà. 
Il giudice Soraci accusato di spendita di mo- 
nete false, è rimosso dall’ ufficio. 
  

Grave incendio nella stazione ferroviaria 
di Catania. 

Catania, 9. — E’ avvenuto un grande 
incendio nel deposito delle macchine della 

stazione ferroviaria di Stato. Pare che esso 
abbia avuto origine dal fuoco sviluppatosi 
in un mucchio di tracci. Alcune macchine 
sono state gravemente danneggiate. La 
La tettoia del deposito è in gran parte 
crollata. E’ stata ordinata una inchiesta. 

  

Per le vittime dell’attentato di Madrid. 
Madrid, 9. — Alla Camera si approva 

il progetto per il quale si concede la pen- 
sione vitalizia a favore delle famiglie del- 

l’attentato del 31 maggio 1906, contro Re 

Alfonso. i 

per qualsiasi toglio e lavoro per confezione accurata e precisa. 

Specialità in lavori ecclesiastici. 
FAÈÉ GIACOMO Udine, Via Rialto, Numero 11. 
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Mercoledì 10 luglio 1907 

| 6 la donna G. Gariba 
Quando Giuseppe Garibaldi non si vuol 

ricordare per l’opera sua prestata a favore 
della patria indipendenza, ma sì bene per 
la sua vita e per le sue dottrine — i so- 

cialisti hanno ragione d’impossessarsi della 
sua personalità e di contendere ad altri il 

diritto di commemorarlo. Poichè Garibaldi 

— secondo che lo comportavano i tempi 

— abbracciò il socialismo nella sua inte- 

grità; vale a dire firmò la internazionale 
e si fece — a fatti beninteso non a parole, 
giacchè egli era uomo d’azione — paladino 
del libero amore. Nessuno, per quanto ci 
consta, sviluppò questo secondo punto della 

sua vita meglio di Enrico Ferri, il quale 
— nella commemorazione da lui tenuta a 

Roma — inneggiò all’umore libero profes- 
sato e seguito dall’eroe. 

Ed Enrico Ferri era allora serupolosa- 

mente storico. Di fatti, in questi giorni 
sono state esumate di altre belle narrazioni 
in proposito, oltre a quella su donna Fran- 
cesca da noi ieri riportata. 

Nel 1834 Giuseppe Garibaldi era sulla 
età di 27 anni e teneva a Nizza la sua 

fidanzata, che si chiamava Angelina. Alla 
quale scriveva: i 

« Nell’ultima mia ti ho lasciato intrav- 

vedere il dubbio che mi tormentava, che 
la disgraziata mia sorte potesse mutare il 

tuo cuore e le tue disposizioni a mio ri- 
guardo : perdona il sospetto allà violenza 

del mio amore: il mio cuore che t’appar- 
tiene intero lo ha già sconfessato. No, non 
ti ho mai creduta capace di darmi un tal 
dolore... » 

E in altra lettera aggiungeva: « Ho 
qualche ora libera e ne approfitto per occu- 

parmi di te; non credere però già che io 

pensi alla mia bella Angelina solamente 

quando sono «disocenpato : tu sei sempre 

la regina del mio pensiero e l’idea d’es- 
sere amato da-te-òè. balsamo alla-mia esi- 

stenza sfortunata. Sì, cara, i0 ti amo an- 

cora più che tù non mi ami; e ti amerò 
sempre! il mio cuore palpita di commo- 
zione scrivendoti queste proteste che vorrei 
invece poterti ripetere continuamente! » 

In una terza il suo amore prende più 
vivace colore e scrive: « Ti amo più che 
mai! e sono disperato di non poter più 

far risuonare al tuo orecchio quest’espres- 

sione che io ripeto incessantemente a me 

stesso con veemenza e con furore. 

Sì, con furore, quando l’idea della mia 
disgraziata situazione si congiunge a quella 

del mio disperato amore! Dal giorno bene- 
detto in cui insieme al tuo addio tu mi 
desti la promessa solenne della tua fede, 
io fui sempre, come tu sai, il trastullo di 
un destino avverso: fra i miei dolori non 
era certo ultimo il pensiero della lonta- 
nanza della tua bella persona, e soltanto 
la certezza di essere ricambiato da te di 
pari affetto ha potuto aiutarmi a sopportare 
questa separazione dolorosa. Tu non fosti 
una di quelle anime venali che la sfortuna 
indispone : persistesti invece ad amarmi, 
e quanta gratitudine non te ne debbo! Un 
giorno spero riuscirò a dimostrartela... » 

Se non che, bandito. e condannato a 
morte, Giuseppe Garibaldi dovette salpare 

dall’ Europa e rifugiarsi. nelle Americhe, 
portando seco — come gli antiqui eroi — 
l’ imagine della sua donna scolpita nel 
cuore. E la dama, che gli aveva giurato 

eterno amore, sugli scogli di Nizza avrà 
versato lagrime infinite per la dipartita del 
suo cavaliere, imprecando al mare che glielo 
aveva tolto e aspettando la dimostraziune 
della gratitudine ! 

Ma un giorno — è Garibaldi stesso che 
lo narra -— egli è ospite di un amico delle 
Americhe, il quale gli presenta la sua si- 

gnora. Questa era troppo bella, troppo se- 
ducente, perchè: non piacesse a Garibaldi. 
Ond’egli — dimenticata la carissima, Va- 
mabile  nizzarda e calpestati i doveri del- 
l'amicizia e della ospitalità — ruba la 
moglie all’amico, all’ospite e la fa sua. 
Questa è Anita, la fida compagna delle sue 

venture, la madre di Ricciotti, la eroina a 
cui l’ Italia erge monumenti... 

Saltiamo di piò pari una ventina d’anni : 
veniamo al 1859. Garibaldi è vedovo di 
Anita. E siccome sta scritto nella Bibbia 
vae homimi soli! — guai all’ uomo solo — 
si allaccia a una nizzarda, che non è l'An- 
gelina, ma la Battistina, da cui ebbe una 
figlia chiamata Anita, in memoria della 
compagna morta. Le cose procedevano senza 
incidenti, quando ecco capitare un’ avven- 
tura amorosa. Lasciamola narrare a Gan- 
dolin, che la seppe da Achille Fazzari, 
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_« Nel 1859, illa giovane amazzone si 
presentò nella tenda del generale, per av- 

visarlo che gli austriaci, comandati dal ge- 

nerale Urban, si avanzavano ‘dalla parte di 
San Fermo. 

— Come lo sapete ? 
— Li ho visti io stessa e hé 

le file nemiche. 
Il generale rimase ammiratissimo del co- 

raggio femminile di quelia bella ragazza e 

traversato 

credette a un eroismo patriottico, mentre 

invece la amazzone era stata trascinata 

dall’ eroismo della passione, perchè woleva 

vedere uh ufficiale garibaldino, il Caroli, di 
poi morto col Nullo in Polonia. Sopra le 
indicazioni dell’ amazzone, il generale pre- 

dispose il piano e vinse È famosa giornata 
di San Fermo; ; 

Sopravvenuto l’armistizio di Villafranca, 
il generale fu alloggiato nel grandioso pa- 
lazzo del conte Raimondi, un'milionario di 

Como, un vecchio viveur, il quale gli pre- 
sentò la figlia, Era lamazzone di San 
Fermo. , 

Dopo un pasto sueculento, “il vecchio vi- 

vewr, non misurarido le conseguenze; disse 

al eur 

-- Non saprei come meglio provarle la 

riconoscenza dell’onore che mi fa, se non 

offrendole la mano di mia figlia. 

Il generale rimase sorpreso, e ingenua- 

mente disse al generale Medici che gli stava 
accanto i 

-— Perchè non te la sposi tu? 

— Ma è voi che vogliono, non me... » 
A Garibaldi non dispiaceva nemmeno 

quella amazzone, Anzi! Ma come fare con 
Battistina? Di ciò s’ incaricò il suo segre- 

tario Basso, che volò a Caprera; consegnò. 
a Battistina un gruzzolo di denaro e le 

ingiunse di sparire, E Battistina sparì, 
fuggendo per lidi ignoti. E Garibaldi al- 
lora — col rito ecclesiastico, non essendo 

a quei tempi il civile — sposò la contes- 
sina Raimondi. Ma chi era costei? Sentia- 

molo da Arnaldo Vassallo. 

«La contessina Raimondi era. una ba- 
starda, figlia d’ una certa Giannoni, il cui 

marito era ancora vivente. Costui era un 
ufficiale borbonico, al quale era capitato 
questo caso... meraviglioso : sceso sul ter- 

reno, per un duello, appena gli avevano 
posto in mano la spada, infilò l’avversario 
   iii a 

ancora disarmato. Fuggito..con la moglie 

giovane; bellissima; a Londra, da lì a poco, 
si trovarono in. miseria, e la signora, la 

quale aveva una voce stupenda, si diede a 

cantare, con successo sui teatri. Sulle sce- 
ne, la vide il conte Raimondi, fece. lar- 

ghissime offerte ed ella divenne l’amante 
di lui, seguendolo in Italia. Da tale unione 

era nata la pseudo-contessina, diventata 
moglie di Garibaldi... ». 

E la contessina Raimondi era un amo- 
rino di ragazza. Dal racconto del Vassallo 

si apprende che ella aveva avuto. un figlio 
con un primo amante, che era. svizzero; 

ehe al momento del suo matrimonio con 

Garibaldi aveva un secondo amante, che 
era un nfliciale, tal Caroli, di cui pure era 

incinta e che di lei — coserelle da nulla — 

aveva abusato lo stesso conte Raimondi, suo 

padre... Ma Garibaldi nulla sa di tutte 
queste belle doti della sua nova sposina. 

S’ incarica di dirglielo il tenente Ravelli, 
cugino dei Raimondi. E Garibaldi — i 
quale; per quanto superiore e indipendente, 
era schiavo della nequizie dei tempi, che non 
concedono l’amore libero olle donne mentre 
lo giustificano pegli uomini -— lasciò in 

asso la sposina e fuggì per la guerra. Fa 

Seguito la storia di donna Francesca, che 

narrammo nel numero di ieri. 

Tale — e. non tutto — l’amore libero 
| professato e seguito da Giuseppe Garibaldi 

d che offrì materià a Enrico Ferri per ce- 
lebrare 1’ eroe. 

  

Risorto ? 
Fra i discorsi pronunciati all’ isola di 

Vaprera, degno di nota è quello del. sena- 
tore CA VALLI. A un certo punto egli disse: 

«Non qui = soggiunge egli — sotto il 
freddo marmo egli doveva riposare, ma si 
doveva rispettare la sua volontà estrema : 

il suo frale doveva essere ridotto in ceneri 

ghe avrebbero poi dovuto essere accolte 

nell’ urna, accanto alle sue bambine. 
Non si è ubbidito, e forse scoperchian:lo 

questo masso, si vedrebbe che non c’è più 
neppure il suo cadavere e che come Cristo 
è risorto ed è andato a raggiungere il suo 
spirito ».. 

Non vi stupite di queste insensatezze. 
Sono di uh senatore 

vallo senatore, come vi aggrada. 
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{Da noi la commemorazione non die:le Spilimbergo 
S luglio. 

A lumi spenti. 

Sarebbe curioso assai un bilancio della 
festa celebratasi anche da noi — come da- 
pertutto — per Garibaldi. Io credo che la 
serietà dei nostri tempi non avrebbe da 
lodarsi. (Certo 1 enorme maggioranza dei 
festanti non sapeva proprio perchò dovesse 
andare.in. processione innanzi. al nome del 
generale Garibaldi e dovesse accendere i 
inoccoli alla sera. Così vuole chi comanda 
— avrebbe detto — e guai a coloro che si 

| rifiutassero ;' ne andrebbero di mezzo i vetri 
e le teste. La paura che saliva dal basso; 
l'ordine che scendeva dall’ alto, ecco i due 
fattori della festa garibaldina. Perchè, quanti 
di coloro che l’anno festeggiato sapevano 
dire qualche cosa di veramente storico su 
Garibaldi? 

L’ esagerazione 

giunta all’ eccesso fino a chiamare Gari- 
baldi superiore a Napoleone e a Cesare, 
anzi fino a paragonarlo con orrenda profa- 
natrice bestemmia al Divin Redentore, que- 
sta esagerazione dimostra che non lo sì co- 
nosce. Festeggiatelo si come un soldato 
audace, come ui energico capitano, ma 
non andate più in là «tutto il resto fa 
ridere e fa pietà» anche nell’ indipendenza 
italiana ha maggiori meriti di Garibaldi 

Camillo di Cavour. 

Il vero perchè. 

Il vero perchè sta nel lato più volgare 
© più antipatico di Giuseppe Garibaldi, 
il suo odio alla Religione e alla Monarchia. 
Ciò ci spiega l’arrabbattarsi dei repubbli- 
cani, dèi socialisti e degli anarchici in suo 
favore. Ciò spiega la diffusione nel giorno 
della sua festa di foglietti schizzanti veleno 
contro il. Regio e contro la Chiesa. Ciò 
spiega la simpatia che hanno per il Niz- 
zardo tutti 1 partiti del disordine che — 
in nome di lui — hanno messo a soqquadro 
in questi giorni mezza Italia facendo quasi 
l'esperimento della rivoluzione; 

Noi crediamo :che. così si. sia reso un 
brutto servizio sia all’ Italia che a Garibaldi, 

all’ Italia che l’eroe volle libera e che ogni 
giorno più si fa schiava. della peggiore ti- 
rannide, quella del vizio e della piazza; 
a Garibaldi che la storia giudicherà tanto 
più severamente. quanto più fatali per la 
patria si saranno dimostrati il suo odio an- 
ticristiano ed il suo rivoluzionarismo anar- 
coide, A conti fatti gli unici che abbiano 
saputo ciò che si faceva tra la generale 
ubbriacatura, siamo stati noi ‘cattolici; noi 
che, pur ammirando l’avventuriero, ab- 
biamo in lui lametitato 1’ tomo nefasto per 
i suoi principii. E farcronica di. ogni giorno 
ci dà contintiamente ragione. 

    

luogo ad alenn incidente se si eccettua la 

baldoria che in tali accasioni sono soliti di 

fare i giovani più... amabili dél paese. Bi- 
Sogna pur ‘divertirsi perbacco ! 

Da lamentarsi. 

Era da lamentarsi una pubblicazione a 
Golori esposta da persona che non credevamo 
Gapuce e tale offesa e di tale insulto. A noi 

. — intendiamoci — ciò non fa nè freddo 5ò3 
caldo, anzi in un certo senso fa bene per- 
chè dimostra la cattiveria dei nostri nemici. 
Padronissimo ognuno di pensarla come gli 
bare è piace; ma perchè eccitare l'odio e 
il disprezzo contro di noi con caricature in- 
degne esposte al pubblico ? Dove è qui il ri- 
spetto all’altrui libertà ? Perchè noi cre- 
diamo in Dio e preghiamo mentre altri be- 
stemmiano e lo negano; perchè noi inse- 
gniamo ‘la temperanza e il sacrificio men- 
tre altri amano il vino ed il piacere; 
chè insomma a 

per- 
noi piace il sentiero del 

bene e ad altri quello del male, vi è mo- 
tivo. per insultarci e chiedere il nostro 
gapo ? La risposta agli uomini di buon senso 
a di buon cuore, ai veri'amanti della li- 
bertà per tutti. 

Èd ora? 

‘i fumi sono svaniti, i lumi si sono spenti, 
la festa 6 terminata e resta terribile più 
di prima il problema dell’educazione del 
popolo e della salvezza della patria ; edu- 
cazione e salvezza per le quali fa più un 
povero prete di campagna che non. tutti i 
festaluoli di questo mondo. Il primo educa 
i giovani alla virtù e al dovere : i secondi 
gettano la gioventù sulla china spaventosa 
di disordine e del vizio. Il tempo farà 
ragione e i posteri si chiederanno meravi- 
gliati come mai invece di acqua si è get- 
tata nuova paglia sull’incendio che. tutto 
corrode. Come è piccola e pazza la nostra 
età ! 

Latisana 
9 luglio. 

Ladri audaci. : 

Nella scorsa notte, mentre imperversava, 
un violento temporale, ignoti ladri pene- 
trarono nella bottega del falegname Bor- 
ghello è impossessati di aleuni ferti, mu- 
niti poi di una scala, con mirabile 
voltura. diedero mano alle. loro 
forsa da tempo premeditate, 

Visitarono da prima il negozio del signor 
G. Orlandi, scassinando un luechetto e al 
battendo una, porta segreta, e vuotarono 
tutti. i: cassetti. Per fortuna non. vi trova- 

rono più di 50 lire e forse poco soddisfatt 
di quel bottino si recarono nel locale delle 
RR. Poste. 

Si noti che per entrare 

disin - 
imprese 

nell’ ufficio po- 
«stale dovevano vincere quattro porte é vi 

. strenuo difensore ’ 

cavallo, o di un ca- 
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riuscirono sempre indistuibati. Non si sa 
precisare quale somma abbiano potuto rac- 
cogliere, certo non rilevante, 

L’audacia però di questi ladri destò nel 
paese viva impressione. 

I RR. Carabinieri si sono messi sulle 

tracce dei colpevoli, ima. fin’ ora le loto 
ricerche a nulla approdarono. Furono ar- 

restati come sospetti due giovani del paese, 
ma tosto conosciuta la loro innocenza, fu- 
rono posti in libertà. 

Se si farà luce; v’ informerò. 

n È n n È 

S. Giorgio di Nogaro 
9 luglio. 

Disgrazia. 

Dean Giorgina di 7 anni, arrampicatasi 
su di un prugno per raccogliervi delle 
frutta, accidentalmente cadeva a terra bat- 
tendo su un pezzo di legno secco; si ferì 
lievemente; ma ieri dopo 10 giorni, do- 
Vette morire per essersi sviluppato il o 

trauma atico. 

Prata di Pordenone 
9 luglio. 

Le sl di domenica. 

per i consiglieri provinciali hanno avuto 
questo risultato : 99 voti a Klefisch, catto- 
lico, 89 all’on, Monti, liberale ; l’esito fu 
una nuova conferma del servilismo igno- 
bite di parte del corpo elettorale cattolico. 
Come si può razionalmente spiegare il fatto 
che clericali puro sangue diano il loro suf- 
fragio a chi nei consigli superiori non può, 

per partito, sostenere i loro ideali reli- 
giosi, sociali’ e politici, ripudiando, con 
evitlente incoerenza, chi della religione, 
della sana morale e dei veri principî do- 
mocratici si è professato invitto campione 

Ma... è stato l’intrigo 
anche questa volta, portato a sistema clib 

ha spostato la battaglia elettorale, soho 
state le clientele formate a base di egol- 
stici interessi che haniio lavorato nelle 
tenebre per rompere le serrate file dei 
liberi (!) e coscienti ( !); sono belle le lotte 
quando si svolgono nel campo dei principî 
senza riguardo a persone, sono nauseanti 

| le guerricciole combattute fra amici e fra- 
telli per ottenere trionfi effimeri e perso- 
nali e preparate nel segreto e nell’ombra,; 
è il massonismo che ha poitato le sue tende 
fra i figli della luce. 

Come è britto che quelli che ieri erano 
vostri amici oggi siano i vostri avversari, 

quelli che prima combattevano il libera- 
listno oggi dello stesso siano gli schiavi! 
E sia; si sappia però dagli alleati di oggi 
che certi ibridi connubi, a base di ints- 
ressate ambizioni, hanno il segreto delle 
più disastrose sconfitte, e che le dedizioni 
di sacri inviolabili principi vengono com- 
pensate col... tradimento, Sàrà questa la 
storia di domani, 

Porpetto 
8 luglio. 

Elezioni. 

La frazione di Castello ha affermato la 
sua incrollabile stima, votindo. compatta 
sui nomi del Conte Cintio Frangipane, Di 
Bert Giuseppe, Martinis Arturo. Scelta mi- 
gliore non poteva farsi. 

Nel capoluogo ci fu grande dispersione 
di voti, effetto d’invidie e d’ambizioni. 

Riuscirono eletti a grande maggioranza 

Pascut. Pietro, Pez Luigi, Schiff Luigi, 
Cirio Adolfo e Zaina Riolo: uomini d’or- 
dine, e che cl assicurano sappiano coscien- 

ziosamente adempiere il proprio dovere, 
S'ha fiducia che la nuova Amministrazione, 
‘porrà tutto il suo. buonvolere per arredare 
sollecitamente il nuovo fabbricato scolastico, 
sarebbe veramente ora, e col nuovo anno, 
maestri e scolari escano dalla topaia attualo, 
uso scuola, e vadano in più spirabil aere, 

Lo reclama la giustizia, l'igiene e l’uma- 
nità. 

Tarcento 
9 luglio 

Furiosissimo temporale, 

Ieri notte dopo il ‘tocco si scatenò sul 
nostro ridente paese e d’intorni un furioso 
temporale. 

Il balenar del. lampo era 
compagnato ‘da’ un sordo 
brontolio di tuòno;;e ogni. qual. tratto da 
possenti scariche elettriche. Il vento impe- 
tuosissimo aveva assunto la forza. dell’ura- 
gano e lo scrosciar della pioggia unito in- 

continuo, ac- 
‘impressionante 

‘sieme faceva metter davvero i brividi, 

Guai che la gravdine avesse completato 
questo finimondo, oggi le nostre belle cam- 
pagne sarebbero rovinate. 

Vari fulmini caderono qua e là sugli 
alti alberi, e uno cadde alla nostra stazione 
telefonica, ‘fortiinatamente senza arrecar 
danni at < caseggiato o agli apparecchi, ma 
solo bito nro i.fili. 

Pradamano 
i 9 luglio. 

Aunegato in una vasca, 
in una. vasca 

cortile della villa del 

è miseramente perito il figlio del gastaldo, 
Cesare Pussini di 5 anni, che si era ca- 
sualmente precipitato. 

indicibile lo strazio dei genitori che 

l’avevano visto. pochi momenti prima lie- 
tamente giocare. 

d’acqua, che trovasi: nel 
generale Giacomelli,   

Premariacco 
9 luglio. 

I ladri visitano il municipio. 

L’ altra notte ignoti ladri scassinando 
una porta penetrarono nel locale  munici- 
pale clie misero a soqquadro. 

Nell’ ufficio postale furono involati tutti 
i bolli e segnatasse esistenti per un iini- 
porto complessivo di L. 168 a danno del- 
l’ ufficiale postale Cozzi Giovanni. 

In un cassetto della scuola ove ins segna 
la maestra sig. Radina Elena furono rubati 
anche i 60 centesimi utiici chie si trova- 
vano in una scatoletta. 

Il Comune di Premariacco per danni ai 
serramenti dovrà rimetterci almeno 50 lire 

a a 
Tricesimo 

9 luglio, 

Incendio causato da un fulmine. 

Durante il furioso temporile dell’altra 
notte un fulmine cadde incendiando la 
stalla e la trattoria « Al Friuli» di pro- 
prietà della signor a Rosina Carnelutti ved. 
DIO: 

incendio ben presto assunse vaste pro- 

Lao tanto che i primi accorsi poterono 
a vivo stento salvare alcuni. cavalli ed 
alcuni carrì carichi riparati sotto la tettoia. 

Il fuoco verine circoscritto con sforzi 
inauditi, ed isolato dagli attigui locali di 
abitazione. 

Nell’incendio, che non si potè domare, 
andarono distrutti oltre cento quintali di 
fieno, vari attrezzi rurali, iii Carro, una 
grande quantità di legname. 

Il danno, complessivamente, si agglia 
intorno alle cinquemila lire. 

Qualso 
S luglio. 

Conferenza, 

Jeri si radunarono qui nella sala del 
signor Comelli Gio. Batta, gli abitanti di 
Valle, Cortile, Zomnpitta e Qualso per una 
coliferenza. Davanti a numeroso 
l’oràtote D. L. Peverini svolse 
<La Chiesa e la classe operaia». 

E° inutile neppur tentare di riassumere 
il pratico e pur affascinante suo dire. 

Dopo svolta l’azione eminentemeate spie- 
gata dalla Chiesa attraverso venti secoli 
di esistenza, l’ oratore passi a dimostrare 

come ancor oggi l’operaio unicamente nella 
Chiesa possa trovate la vantaggiosa solù- 

uditori 

il teina 

zione di ogni più intricato problema sociale. 
In quella Chiesa che sempre fu il con- 

forto dei miseri e degli umili, e più pro- 
cisamente nella nuova istituzione, fondata 
da Pio X, dell’ Unione popolare fra i cat- 
tolici d’ Italia, la classe operaia troverà il 
rhezzo per far valere i propri diritti in 
faccia ai palroni, e questi avranno pure la 
forza di tutelare nei limiti dell’onesto il 
proprio. interesse. E qui spiega il pro- 
gramma di tale istituzione, 

L'Unione popolare, così egli, in una pa- 
Tola è l’arma muova, è il dovere cdierrio, 
che la religione impone ai cattolici per le 
battaglie della civiltà. 

Teri il nostro Do era là, 
più avanti di oggi; ma nell’oggi appunto 
qui dobbiamo rimanere, qui combattere, 
sicuri e fidenti helle plirole di Gesù. 

Ieri la Chiesa ci diceva dimostrate la 
Vostra carità e la vostra ‘giustizia confot- 
tando gli infermi, visitando i prigionieri, 
soccorrendo i miseri; e oggi ci aminonisce 
obbedite ai medesimi precetti, ma più este- 
samente ; curate che le quattordici ore di 
lavoro non facciano rigutgitara glî ospedali 
di pellagrosi e di cronici; curate che la 
vittima del lavoro, dopo ver sacrificato la 
sua vita e la sua salute nelle officine, non 
debba mostrare la sua miseria sulle vie; 
curate che le giovani rinchiuse la notte 
nella fabbrica non più siano tormentate 
dall’anemia e pallide pieghino la testa, 
qual fiore avvizzito prima di giufigere alla 
sera della maternità. 

domani sarà 

Non è la dottrina chè è cambiata, fra- 
telli,-è il mondo che cammina alla luce 
di Cristo; è che negli animi la parola del 
Vangelo va risuonando sempre più. forte: 
G che il bene da farsi non ha confini. 

Il sacrificio del Golgota non si obblia; 
ra la sua. fiamma invece si. irrobustisce 
e divampa nei secoli. Questa luce nel'suo 

splendore amoroso mercè la nostra coope- 
‘azione, tutte le forze umane trarrà a sè 

e gli uomini saranno fusi in un grande 
partito. Allora la vittoria sarà nostra. Sarà 
nostra?! Ali non componete le labbra ad 
uno scettico sorriso, davanti alla mia spe- 
ranza, che ‘questi principii, che questi i- 
deali, possano trionfare e presto anche da 
noi, come hanno trionfato in Germania, 
come da venticinque anni trionfato nel 
Selgio; non chiamate sogno questa con- 
fortante visione, di una 

cristiana e civile; è sogno che puù e che 
deve diventare realtà mercò Popera inde- 

fessa; coraggiosa, cosciente di tutti i buoni; 
per la ubbidienza assoluta ai comandi, ai 
consigli, alle approvazioni, che il Romano 
Pontefice collo sguardo nel futuro viene 
rivolgendo ai cattolici. Che la sua parola 
non cada in anime sfiduciate ed esauste ! 

Stringiamoci, fratelli, assieme nella lotta 
contro il male” e poichè l’arma nuova ad- 
ditataci per riuscire vincitori si è 1° Unione 
Popolare, suvvia concordi gettiamo alto 
questo nome, e sia il grido d’amore, di 
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fratellanza che condurrà a 
finale vittoria; 
Kd io gioisco alla dolce visione di quel 

giorno, in cui gli abitanti di Valle-Cortale- 
Zompitta- Qualso vedranno alzarsi in mezzo 
a loro la bandiera della Commissione per 
l’azione cattolica parrocchiale :. simbolo 

della vostra aritionia, segno della nostra 
forza, indice del progresso intellettuale e 
sociale di questi paesi, espressione viva del 
nostro amore alla religione, alla patria. 

La conferenza fu coronata da a pplausi, 

laboriosa, ma 

  

11 Telefono del CROCIATO 209 
portà il numero 

  

Cronaca cita ad lina 
DIARIO £ 

% 
Giovedi sp, 

  

  

  

Filiere e mercati della Frovincia 

Artegna, Flaibano, Sacile, Gorizia. 

Boliettiné metaori 

Udine Colle del ca 
mare Metri 130. 

Ore 8 ant. Termometro 19.5 — Minima 
aperto della notte 10,8 — Barometro 7:56 
-- Stato atmosferico bello. — Vento. N 
pressione crescente. 

Teri bello. 

6 tiel 9 luglio 
Altezza sul 

Temperatura: Massima 21.8 — Minima 
13.2 — Media 17.99 — Acqua caduta 
Oa 

Avvise ai Cresimandi. 
VENERDÌ 12 luglio in Udine alle 8, è è 

mezzodì, 

aspardis, 

  

Il sig. Enrico Gaspardis risponde così 
sulla Patria del Priuli al Giornale di 
Udine è 

« Non posso lasciare senza una mia. ri- 
sposta Il’ articolo di ieri del Giornale di 
Udine datato «< A Palmanova » circa l’ele- 
zione dei Consiglieri Provinciali del nostro 
Distretto. 

Premetto che nessuna smania, nessun 
tentativo da parte mia può asserirsi da 
Ghichessia, per procurarmi un seggio al 
Consiglio Provinciale. 

Prima aAneora. che il sig. avv, dottor 
Plateo emettesse la sua dichiarazione di 
rinuncia, venni interpellato da più persone 
se fossi disposto a porre la mia candida- 
tura; al che mi rifiutai recisamente, sog- 
giungendovi clie, a mio parere, 1 due 
égregi uomini us centi merikivano conferma. 

Fu in seguito alla lettera rinuncia del 
Plateo, che, insistentemente. ufficiato, finii 
col. lasciare il mio. nome a ManeR: siano 
degli elettori, a patto espresso che di esso 
non SÌ facesse strumento per.osteggiare in 

verun modo la candidatura del dott. Bor- 
tolotti, che io conosco per uomo fornito di 
vatia colturà, studioso setipre e compe- 
tente nelle diverse branche della pubblica 
amministrazione ;. e al quale, per lunga 
serie di anni, mi lega una amicizia di cui 
mi Mg onorato. 

  

Respingo quindi in via assoluta la gra- 
tuita asserzione del ‘@iornale di Udine, 
Ghe io volessi mettermi al fianco del sig. 
Morelli Rossi come clericale; poichè se ciò. 
dvegsi fatto, avrei cooperato a combattere 
la candidatura. del Bortolotti, che come 
dissi, io voleva invece recisamente rispet- 
tata. 

Dne parole infine, sulla qualifica attri- 
buitami di clericale. Coloro che mi cono- 
Scono davvicino sanno. quali sono i tniei 
sentimenti, che del resto ho reso noti con 
dualoga pubblicazione anche due anni fa 
per la stessa circostanza delle elezioni. 

I clericali, oggi, si usa chiamarli nemici 
delle nostre istituzioni: ed io, in tal caso, 
sfido chiunque a dimostrarmi che coi miei 
atti e col mio contegno possa tale Appa- 
rire: bensì non nascondo di essere credente; 
come ve ne sono nelle gradazioni di. tutti 
1 partiti. 

Che se il fatto di consentire sul proprio 
rome anche il voto dei cattolici dovesse 
essere sufficiente a giustificare la qualifica 
di clericale, io vortei invitare il Giornale 
di Udine, che ‘ora ostenta tanto purita- 
nismo, e ritornare colla memoria due anni 
addietro in cui, per la elezione dei Consi- 
glieri Provinciali. del I. Mandamento di 
Udine, concorsero ag sgraditi, a quanto mi 
si afferma, anche i voti dei cattolici sul 
riome. di tre candidati, tra’ quali annove- 
ravasi pure il sig, Morelli De Rossi patro- 
cinato anche allora dal Giornale di Udine. 

Enrico Gasprrdis. 

Queste dichiarazioni del sig. Gaspardis 
collimano con quelle da lui fatte due anni 
fa. Ed è quindi contro : un uomo di tali 
principii e di tali idee che si apprestano 
gli strali del giornale di Via Savorgnana 
tanto da inostrarsi lieto, due anni sono, 
della. riuscita del popolare Celotti e que- 
stanno della riuscita del popolare Brazzà! 

DIFFIDA. 
La sottoscritta Dita diffida la sua spett. 

Glientela, ad esigere che I’ Amaro a base 
di Ferro China o sia il vero; 
cioò della Ditta B. G. F.lli Bar eggi e ciò 
perchè spesso ai sa Clienti se non ne 
indicano nella loro richiesta espressamente 
il nome BAREGGI vengono. servito adul- 
teraziohi ed imitazioni ‘Sofisticate del veto 
AMARO BAREGGI da loro desiderato. 

A tal uopo osservare sempre l’ etichetta 
che porti la marca di fabbrica ELEFANTE 
e la firma 

Zi. G. F.lli Bareggi, Padova. 

SÌ agirà a termini di legge pei contray- 
ventori. 
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a del 9 luglio 

stare in 
— Sacile. 

Spilimbergo. Autorizzazione a 
giudizio nella causa Orlandi. 
Regolamento edilizio. —— Casarsa. Regbla- 
mento per le condotte ostetriche, idem. 
Concessione derivazione d’acqua a Filelli 
Tmigi. — Ovaro. Concessione scolo pubblico 
per impianto di una pesa pubblica, idem. 
Aumento stipendio al regolatore dell’ orolo- 
odiana Ampezzo. Concessione 
piante ad uso industriale. — Prato Carnico. 
Contribuito per i lavori di rimboschimento 
del V tronco del Tagliamento. Cavazzo 
ei Autorizzazione a stare in giudizio. 

Sutrio. Concessione piante a Straulino 
Carlo. — Gemona. Apurtura conto corrente 
di L. 25000 per i fabbricati scolastici. 
Campoformido. Acquisto ritaglio fondo Co- 
munale. -— Pozzuolo. Soppressione assegno 
al Segretario per la Lustine del dazio ed. 
aumento stipendio. — Mortegliano, Modi- 
fica organico guardie campesti. — Clau- 
zetto. Capitolati servizio medico. '— Palaz- 
zolo dello Stella, idem. — Torre: ano. Dazio 
consumo; Modif fica regolamento e tariffa. 
sr Pracenicco. Aumento stipendio alla guar- 
dia campestre. Tricesimo. Aumento sti- 
pendio al ricevitore. del dazio. con. decor- 
renza 1 gennaio 1908. 

Decisioni varie. 

Pordenone. Tassa esercizio : accoglie par- 
zialmente il ricorso dei fratelli Salice e re- 
Spitige i ricorsi di Toffoli Giovanni, Coran 
Antonio, i Vincenzo e Stefanini 
Artidoro. Vito d’Asio. Tassa famiglia. 
Respinge i ricorso di Zancani Giovanni. - 
Udine. Tassa sui cani. SORO il ricorso 
dei fratelli Cudicio. — idem tassa famiglia: 
Respinge il ricorso i di Nimis Alessandro. 
— Comeglians. Tassa famiglia: respinge 
il ticotso di Celoni Antonio. — Forgaria. 
Tassa famiglia: accoglie in parte il ricorso 
di L'eoflarduizi Vincenzo. — Ampezzo. Esat- 
torla Conisorziale ;} prende atto. Ene- 
Mmonzo-Preone. Consorzio Medico. Riparto 
Stipendio. Invita il Comune di Preone a 
fissare la propria quota. Colloredo di Mon- 
talbano, Lusevera, Travesio. Bilancio 1907. 
Autorizza la sovraimposta. 

Rinvii. 

S. Martino al 
tassa esercizio 
che mes 

Tagliamento. Regolamento 
rivendita; Tassa vutture e 

stica; Tassa cani; Tariffa tassa fami- 
glia. — Buia. Sussidio per la casa Cano- 
Nica. — Latisana. Mutuo di L. 3000 per 
Sistemazione piazze e vie del capoluogo. 

Sospensione di carico per Schio. 
La Camera di commercio ha ricevuto il 

Seguente dispaccio dalla Direzione compar- 
timentale delle ferrovie di Venezia: 

« Perdurando ingombro Stazione Schio 
< Causa affluenza arrivi resta sospeso da 
< oggi cA° nuovo av Viso accettazione spe- 
€ dizioni piccola velocità a carto c sompleto 
destinate Sci hio e Stazioni linea Torrebel- 
Vicino- -Schio-Arsiero eccezione fatta per ge- neri privative ». 

Rettifica 
Essendo stato male inforinato da persone 

Doto corrette ritiro quanto ebbi a dire di mile contro il sig. Francesco Broili in = 
SUarto alle campane di Moimacco, le qual 
invece Soto intonatissime, armoniose e di 
Sodilisfizione di tutto il popolo. 

Ritito pure qualtitigue altra cosa ebbi a 
dire in rigtiardo del suddetto signor Broili 
essendo stato provato non essere di ciò 
meritevole, Cappellano 

Don LUIGI GENTILINI. 
Paderno di Udine, 6 luglio 1907. 

importazione di tessili. 
Vonforme a proposta della Commissione Permanente per il miglioramento bovini duc che quest'anno sarà a compiersi una îm- 

Pottazione torelli Simmenthal (o Friburgo 
Mmenthal a manto bianco-ros S80). 
Speciali incaricati per gli acquisti l'anno inviati sul luogo pei 

CoMpere ed importare 
ouirsi al sin coli 

Si 

sa- 

effettuare le 
i soggetti da distri- 

committenti. 
Î singoli richiedenti devono produrre re- 

Sokire domanda entro luglio corrente; alla depiatazione provinciale. 

Dito rovinato. 
L’operaia Giuse oppina Massai, d’anii 36, da Castions Strada, ieri lavorando si pro- 

dusse una ferita da strappamento alla punta 
del dito anulare della mano sinistra. 
All’Ospitale fu medicata dal dott. Ferrario 
S giudicata guaribile in giorni dodici, 

Mercato d ‘00gi 
Ciliegie da L. 15 a L. 32 il quint. 
Armellini da L. 30.a L.. 70 il quiut. 
l'ichi da L. 35 a L. — il quint. 
Iva ‘crispina da Li — a L.40 il quint. Prugne“da L. 15 a ts 22 al quint. 

Pesche da F. 25 a a L. 100 il quint. 
l'era da L. 35 a L. 40 al quint, 
Pomi da. Li dba di25c1] dun 
legoline da L. 14 a I. 20 il quint. 
Urbette L. 8 al quint. 
Dat nici, da L= gl ARI 
lagiuoli freschi da L. 20 a L. 22 il d. 
‘omidoro da L. 30 a L. — il quint. na 

Earn & Ci 

Fabbrica Ghiad ecio 
vai impresa frigorifera 

Dorta, Bellina, Tominasi & 0. 
SOGISTà O. Ri n ita. Ti BUGIetà Dna HICOM SERLOIE td IR fa bbrica-     

so è, Con acqua dell acquedetto Udinese, del GHIACCIO ARPIFICIALA IGIENICO G 
3 

i 

he met te in vendita. al pubblico, a prezzi     conv {a esercizi: Caffè 

Ni De Pauli, 

enirs È nei seguenti 
ta, Macellerie Bel lina, E. 

Pravisani Alfonso, Del Negro Michele, Fio- 
ritto Reino, Manganotti Pio, Gottardo Gio- 
Vanni nu 

  

DA amministrativa 
1907) 

Affari approvati. 

EN PRETURA. 
Cantarutti Filomena, Sbuelz Alessandro, 

Angeli Gio. Batta e Zuliani Enrico sono 
imputati di sottrazione di merci colpite da 
sequestro giudiziale. 

La Cantarutti teneva un esercizio «Alla 
Colomba» in Via Poscolle e siccome certo 
Miconi, Dei salvare un credito chie vefso 
di essa vantava fece gli atti esecutivi, essa 
avvertì di ciò lo Sbuelz e l’Angeli. per 
conto del quali conduceva l’osteria. 

Costoro tolsero dall’osteria il vino ch’era 
stato pignorato ed i mobili, senza però 
sapere, dicono essi, del sequestro. L’impu- 
tata sostiene che lo Sbuelz e l’Angeli sa- 
pevano del sequestro. Lo Zuliani nega di 
aver partecipato al fatto. Sfilano numerosi 
testi di accusa e di difesa. che però non 
nno gran luce nella caus: 

Il P. M. Minardi propone 75 giorni di 
reclusione per .la Cant tarutti, Sbuelz e An- 
geli e 150 lire di multa: per lo Zuliani 
45 giorni stessa pena e 160 lire di melta. 

Dopo le arringhe degli avv. Cosattini, 
ce accioli e Nimis, li pretore condanna 
la Cantarutti a 50 giorni di detenzione e 
16 lire di multa colla legge Ronchetti, 
assolve gli altri tre pet insussistenza di 
prove. 

ee o o _____ 

IN TRIBUNALE 

La targhetta di Massa. 
Stamane si è svolto pet direttissima il 

processo contro Pietro Moro, macellaio au- 
tore del furto d’una targhetta in danno del 
ollettore della Società Operaia G. di M. S 
L’accusato è confesso. Il Tribunale con- 

danna l’imputato a dieci giorni di reclu- 
sione col beneficio della legge del perdono. 
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FUSIONE DI DUE GIORNALI. 
Miano, 9. — Una circolare del Comi- 

tato promotore del nuovo giornale cattolico 
I Unione, che è destinato a sostituire la 
tia Lombarda e l’Osservatore cattolico, 
è uscita ieri. 

La circolare spiega le valo della fu- 
ione. Si conferma che l’avvocato Filippo 

Meda sarà direttore SE nuovo giornale. 
re 

Interessantissimo Da tutti 1 Parroos 
Ogni Purroco conosce per prova quanto 

spreco di tempo e quanti rompicapo costi 
la ricerca che quasi ‘quotidianamente. gli 
tocca fare — di atti di nascita, metrimovio 

ecc. e più che tutto della genealogia delle 
particolari famiglie: e questo per causa 
della insufficienza e complicazione dei Re- 
gistri di Anagrafe adoperati infin qui. 

A. togliere i molti inconvenienti, e par- 
ticolarmente per dare — th. modo facilis- 
simo di trovare in un subito la genealogia 
di qualsivoglia famiglia SITE Mord 
di Tolmezzo (Ud'ne) ha pubblicato recente=. 
mente una Anagrafe radicalmente nuofà 
di sua proprietà riservata e che quantun- 
que semplicissima, . soddisfa pienamente a 
dato ricerca. Eccone i principali 
vantaggi : 

1. Un semplice numero di richiamo dà 
il bandolo di trovare la genealogia del- 
I’ uomo-marito, un altro numero fa trovare 
la genealogia della donna-madre ; e tanto 
facilmente che in una diecina di minuti 
si può conoscere la genealogia fino alla 
pa e decima generazione, 

. Ogni foglio è partito in otto specchietti 
;iascuno dei quali presenta una particolare 

coll’ indicazione dei famiglia, nomi, pro- 
fessione, nascita, cresima; comunione, inti- 
trimonio, morte, trasferimento dei genitori 
è di ogni singolo figlio. i 

d. Sopprime il bisogno di trascrivere 
tante volte gli stessi nomi, specialmente 
l’indicazione dei genitofi; — toglie il pe- 
ricolo di equivoci —- e fa de sIl° Anagrafe 
nuova tina guitla utilissima per compilare 
sugli altti Registri gli atti hitovi di nascita 
matrimonio, ecc. 

4. La nuova Anagrafe, 
cothe le altre, un Registro provvisorio e 
temporaneo, è invece destinata a diventare 
un. Registr ‘o duraturo , continuativo quanto 
1 Registri di Battesimo ece. anzi il più 
importante dei Registri di un Ufficio par- 
rocchiale. 

Ogni Registro — Anagrafe con 100 fogli 
carta filo robustissima, sufficiente per la 
DO SIRRAZINO di 800 matrimoni — famiglie 
con alcuni fogli speciali ad uso —. Indide 
— legato forte ao in mezza petié (for- 
mato centimetri 73 per 33); costa sole lire 
9,50 franco di porto a domicilio. 

In vendita presso l'editore. G. 
TPolmexzo (Udine): 

A richiesta inviasi un foglio modello con 
la relativa sviegazione. 

anzichè essere 

Moro 

Presso il CTR editore — [ Doveri 
degli Uomini — (5. Pero) volume di 
pag. 96 cento copie L. 10. -— Porto a 
carico del committente. 

N tir 

Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei cambi del giorno 9 

luglio 1907. 

Rendita 3.75 070 I LOTI8 
» 3 172 010 (netto) » 100.93 
» 3070 sala 

Azioni. 
Banca d’ Italia Ji 128ba 00 
Ferrovie Meridionali 21680 

» Mediterranee vi Mei 

Società Veneta pos 

Obbiipazioni, 

Ferrov. Udine- Si a ari 
» Meridionali s. 34395 
» Mediteranee 5 00) si CGI 
» Italiane 3 070 » 0 849.75 

Oredito Com. prov. 3.314.010» 498.75 
  

Azzah Augusto d, gerente responsabile. 
del « Crociato ».   Ja line, tip, 
  

Bir: di 
Atino XXXIV 

Capitale sociale intera- 
mente versato 

Fondò di riserva ordinàrio 

ATTIVO, 
Numerario in Cassa 

Portafoglio Italia, Estero 
ed Effetti all’ incasso 

Effetti in protesto e sof- 
ferenza 

Antecipazioni contro de- 
posìto di valori e riporti 

Valori pubblici di pro- 
prietà 

Conti correnti garantiti 
da peposito 

Detti con banche e cor- 
rispondenti 

Stabili di proprietà della 
Banca e mobilio 

(a cauzione 
(funzionari 

Depositi (a canzione an- 
(tecipazioni 
( liberia custodia 

Spese di ordinaria ammi- 
nistrazione e tasse 

Esattoria Civica e II Man- 
damento 

dei 

PASSIVO. 

Capitale interamente ver- 

Fondo di riserva ordinario 
» » straordin. 

Conti correnti fruttiferi 
Depositi a risparmio 

Creditori diversi e banche 
corrispondenti 

Azionisti po* residui in- 
teressi e dividendi 

(a cauzione 
(dei funz. 

(a cauzione 
( antecipaz. 
( liberi a cu- 
( stodia 

Depositanti 

Utili lordi del eorrente 
esercizio 

Esattoria Civica e II Man- 
damento 

Utline, ti 8 luglio 1907. 

Îl Sindaco 

Mario Pagani 

L. 27,380,276 

sato L. 

Udine 

  

35.0. Esercizio 

Capitale Sociale. 

Lo AS p0a 000.— 
» ‘3001000, 

» » — Straordin, » 151.286,28 

Totale L. 1 498, 286. 28 

Situazione Generale al 80 giugno 1907. 

ig «9790507 

» 5,046,276.83 

x 

s. 2,198,769. 

» 9,128,342. 

» 5,588,339.45 
x 5,144,114:18 

y 75,352.11 

» , 1,9323,435.39 

i -06 
LT ALT I 

13047,000.— 
» © 800,000.— 
»  151,286.28 
> 1,657,258.82 
» .6,285,417.81 

>» 4,702,129.08 

» 2,678.32 

vv 224.000. 

» 5,588,339.45 

> 5,144,114.18 

> 329,541.17 

» 3948, 510 .55 

  

  

Il Presidente 

ELIO MORPURGO 

Il Direttore 

rag. Carlo Marina. 
  

DI 
00 
D 
O 
DN 
re 
10 
O 
oa 

a 

COLORI Dl n © 
Mr pn 

diglsds) ES 
® rd A 
Ga So | posi ee > e 
Ji 00 oa QUlOo 
di DSS {ad | MOIO D 
B 90 fin | d Db 
Hd — ei tono 

art è Ba a tana 
e EI | È iva 
ed i ioni "ri o 
pi <9 

Dv sped 
DM n 
si Q 
3 fd * 
w ® 
i a Ja 

O roi 

i Q 
© SRI 
S ® 
9 S “2 ari 
si P 
® > Ù R; (e) me 

fdo°o 5 doo 
sm CS) GC S5 Fi Sa 
Pri 60 ; mi è0 © fan: Sir ri 

©-A di oc 
ta «Ep è 9 «A è0 

dp Sa DO 
So di sr 080 pa 
Gun ua For 
A, era Toe 
FS d=Rino CE 

Wi ® CI Tocai (i 
Mm. mM n 

D 3 9 

ded to IE Pas 

Cor ns ES 
SS dui De 

© W Q ® DR 
nas PL vai 
Se Fre o 

FR © RR ao 
QUEI GE RO 

pianto DOM. 
vero cuore tutti coloro 

rono a rendere più solenn 

Domandano venia, se 
dolore fossero incorsi in q 
canza nel part 

I. BAREI, 
NI 

completamente rinnovato di 

revoli, 

singa di vedersi onorato 
Clientela assicurando 
di servizio e merce ottima. 
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NICO D'ESTE ringraziano di 
che 

modo nella luttuosa circostanza, 

in qualsiasi 
contr ibi ul- 

le commoventi 
i funebri del loro caro Estinto. 

nell’accerbità del 
ualche dimenti- 

ticolari ringraziamenti. 
reo ved. d’ LE e figli. 

SUOR: 
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î negozio odi Cartoleria della cessata Ditt: 
sito in Udine via Sal 

10, verrà riaperto SABATO 18 CORR. 
merci Nazionali 

ed Estere di assoluta novità a prezzi favo- 
Il nuovo titolare sottoscritto si lu- 

da numerosa 
E al ) du sin d’ora puntualità 

Matio Buda: 
NB. Lo stoek di merce acquistata dalla 

DS nominata Ditta verrà posto in ven- 
cento, 
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nea Cervignano- ‘Trieste. 

CASA di CURA 
per le malattie di 
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del dott. ZAPPAROLI 
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Torte e paste fresche tutti i giorni Biscotti assortiti 
delle la rie fabbriche — Caramelle e Confetture finissime, Cioccolatini, Gian- 
duia; e fantasia, Cioccolato nazionale éd estero. — Specialità Ciocco- 
Tito: F oglia — Îinissimo Thè Edavwwat in vasetti e sciolto. 

VIENI K LIQUORI DI LUSSO 
Ricco assortimento bomboniere in porcellana, 

  

cartonaggi, e sacchetti raso 
Servizi speciali per nozze, battesimi, a prezzi con- 

enientiss sii ei Anche in Provincia. 
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Colorito Giallo « Nausee « Dolori di stomaco - 
& lot osi - Amemia - Nevrastenia? Provate le Tavdle jet tte 
Fernet Lapponi, preparazione sci ientificà del Prof. Bott. Lapponi 
(medico di S. S.) di sorprendente, immediata efficacia. 
Farmacisti è Droghieri a Lire 4,25 la 
sugge ellata; sciolte L. 0.60 l’ettooramma. L. 1.50 la scatole 
e L. 5 quattro scatole franche nel Regno se richieste con 
‘artolina-vaglia dir-tta alla Original Fernet Compa» 
my. Milano, Via DEI ib. 
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Una recente pubblicazione del dott. Gilbert, in vendita a 
Cent. 25, spiega in forma popolare, le cause dei suindicati 

    

disturbi. i sto prezioso opuscolo che ognî buona madre. di 
famiglia deve id Ita e, viene spedito gratis a chi lo richiede 
con cartolina risposta, alla Original Fernet Company, Calata- 
fimi 15 Milano., ( 
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nere d'ogni genere; desidererebbe esser visitata onde dar       
prova della qualità della sua merce, nonchè della convenienza 
dei prezzi che intende dì d praticare, 
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stitichezza originaia dal solo FERSO.-CHINA, 
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USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il ba: 
Ferptagni Gi Yendesi in tutte le Farmacie, Dropheri: 

Diricere le domande alla Ditta: 

  

— pd Concessionario per l'America del Sud sig. ANDES GINOCCHIO - Buenos Aires Uri 
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Via pale N. 8_- PE Hr "È RE E — Via Dante N. S. 
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Specialità DAMASCHI, SETERIE e VELLUTI Brescia — Via S. Martino 12 — Brescia 
DI PROPRIA FABBRICAZIONE Rigo. 9: NE e | 3 os Fucili da caccia usuali e di lusso in sutti ji «olori e per qualunque uso di Chiesa, Deposito pi nette, stole, vii umerali, galloni, et 544 fi ngie, merletti, fiocchi, cordeni, cec, sia in seta che dorati e srgen! ati, come. in oro e argento fini. Armi da guerra 

Si ricevono ordinazioni di apparimenti, stendardi, gonfaloni, ora! brelle da viatico, abiti da Ma- Fucili. di precisione p=r tiro a segno È n ss siii Ge; quin RURIERA pù È n I dA CA {uffa 53 n 
) 3 

cinna, anche in broce-ti di seta, come in aro ed argento fini, tutto a prozzi puramente di fabbrie  evolvers 
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RAZIONE 

si accordano alati facilitazioni sui pagamenti. RETI DA TACCIA.E. PESCA 
Vendita a prezzi di assoluta convenienza 

Catalogo gratis a richiesta. 

La stima che .gude da nostra fabbrica. per da bellezz, hentà delle ssicli> e la mitezza de 
prezzi, è è la migliore raccomandazione.   

Ultima onorificenza: Diploma d'Onore all’Esposizione Regionale di Udine. 
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Telefi:»@p 806 - STADILIMENTO VIALE | EDRA; Numero 30... Telefono 2 06 
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Trovasi sempre pronto STAT E RELIGIOSE di qualsiasi 

dimensione e soggetto - {&oufal ui + Sie do:di - Rondiore - 

   

  

    
    

        

   
   

    

  

Disse unafata un giorno adnnnommatnro: 

Vorresti ritornar giovane ancora ? 

    

qualsiasi ARREBO in metallo argentato e dorato, in argento puro Col crin Incente, ricciolnto e oscuro, Soggiunse allor la fata: Gioventù       
Se la calvizie l'animo t'accora? Darti sol io saprò, senza finzione,    

    

  

e metallo biancò - PARAMEN'TI confezionati dai più economici 

ai più di lusso - BALDACCHINI — OMBRELLE per Viatiea - 

Ta BUTI di seta - Frangio . Galloni - A iremani oro, a 

seta - e molti altri arredi in legno e metallo dorato e argentato. NS) 

    

Che tr sei calvo nol dirai mai più, 

Se lo vorrei? michiedi, certo, sicuro; 

A far no! tarderci nemmeno un'ora Bello diventerai come nn Adone! 

Dolce fata, deh fallo, ti scongiuro Sorridi? Forse a ine non credi ta? 

Che lo specchio l’età mi dice ognora. A4dopra sol Ghinina di Migone. 
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L'acqua Chinina- Migona si vende tanto profumata che inodora od al petrolio ‘da tutti i Farmancisti ed in uso da 
tutti i Profumieri e Baxbicyi 
Deposito Generale da WP/GULE & Gy = Via Torino, 13 - MILAMO — Fabbrica di Profume=ie, Saponi e articoli per pu; 

= la Toletta e di Chincaglieria per Farmacisti, Droghieri, Chincaglier!, Profumieri, Parrucchieri, Bazar. fi 
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x STA richiesta è sì as sumono commissioni per la con nfezione. i Ombrelli e 
* __ . dinazi ne e di qualsias esigenza, iMsir si praticano coperture d'o 

Unica Pipa igienica stalle di dai que gr se vaga 
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presso la suddetta Ditta Grand e As SO ri DI 8 nto F AME RECLOSE 
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2: Uhincaglierie e a ‘rie - Camicie da uomo — Colli e rac 2 tn tte — Seca i dialisi 
pomma — Bore è #0 di pelle Pauli L0@ isocatoli — Ceste di spesa. — Unico de eposit ario per Udine della insuper abile pipa Muagicienne Pisetzhy. 
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